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Precisazione di Di Donato 

Italsider: nessuna 
richiesta di variante 
al piano regolatore 

l'assessore ha ricordato che il Comune ha già approvato 
una variante nel 75 - Lunedì nuovo segretario PSI 

Il comitato regionale per il servizio radiotelevisivo 

«Subito una normativa 
per radio e TV private» 
Bisogna approvare il piano delle frequenze e disciplinare l'iniziativa privata 
senza danni per il servizio pubblico — Rivendicati più poteri per le Regioni 

« Nessuna nuova richiesta 
di variante al piano regola
tore è giunta al Comune per 
quel che riguarda l'Italsider. 
né ci sono stati contatti uffi
ciali o ufficiosi dell'IRI. del-
l'Italsider e dell'azienda in 

) questo senso ». Questa di-
i chiarazione è stata rilasciata 
I ieri dall'assessore comunale 

all'urbanistica, Giulio Di Do
nato, che ha voluto così for
nire un chiarimento ufficiale 
del Comune, nel momento in 
cui imperversa la ridda di 
voci quasi sempre contrastan
ti sulla drammatica vicenda 
Italsider. 

Di Donato ha ricordato che 
la variante richiesta dall'a
zienda fu adottata dal con
siglio nel 1975 e approvata 
dalla Regione l'anno scorso. 
Il Comune ha rilasciato quasi 
tutte le licenze richieste per 
la ristrutturazione e l'ammo
dernamento dello stabilimen
to di Bagnoli. « Sorprende — 

• ha detto l'assessore — che 
oggi si riparli di un'altra va
riante come condizione per 
evitare la chiusura dello sta
bilimento. Se ciò è necessa
rio ci si poteva pensare ap
pena tre anni fa, avviando 
la ristrutturazione come si è 
fatto per lo stabilimento di 
Piombino (dove la presenza 
dell'imprenditore privato ha 
determinato una ben diversa 
solerzia da parte dell'IRI). 

Comunque — ha concluso 
Di Donato — dev'essere chia
ro che siamo disponibili ad 
esaminare modifiche e nuove 
varianti al PRG se esse sa
ranno richieste, a patto però 
che si affronti il problema 
di Bagnoli, della sua soprav
vivenza e della sua rivitaliz-
zazione in termini definitivi, 
liberando i lavoratori e tutta 
la città dal timore e dall'an
goscia di una nuova grave 
caduta dei livelli occupazio
nali ». 

CONSIGLIO COMUNALE-
Si riunisce stasera il consi
glio comunale. Sarà esami
nato un problema di grande 
importanza e attualità; quello 
della ripartizione dei fondi 
disponibili (30 miliardi) come 
prima « trancile » del prestito 
obbligazionario di recente ot-

' tenuto dal Comune di Napoli. 
PSI — Sarà eletto lunedi 

il nuovo segretario provin
ciale del Partito socialista. Il 
comitato direttivo provinciale. 
si riunirà appunto lunedi 18. 
per la prima volta dopo il 
recente congresso per elegge
re il segretario e gli organi
smi esecutivi provinciali, non
ché il segretario amministra
tivo. 

E' in edicola 
«La voce 

della Campania» 
Il nuovo numero della 

e voce della Campania » 
da oggi in edicola contie
ne tra l'altro: 

Il patto d'acciaio — un 
inserto speciale sul poi-
verone sollevato sull'ltal-
sider. Contributi di specia
listi e servizi da Bagnoli, 
Gioia Tauro, Taranto e 
Terni. 

Il bottino del saraceno — 
Continua l'inchiesta sui pi
rati della costa amalfita
na. Una giornata da turi
sti al Saraceno; ma non 
per fare il turista, costa
ta un miliardo di lire. 

Questo è il mio program
ma — la prima intervista 
al nuovo rettore dell'uni
versità di Salerno che 
francamente parla dei suoi 
rapporti con la sinistra e 
delle sue scelte per l'in
sediamento della valle 
dell'Imo. 

Spettatori di serie B? — 
Tali sembrano i napoleta
ni a cinema se si consi
derano i risultati della sta
gione cinematografica 1976-
77. Perche? La risposta 
in un'ampia inchiesta con 
i dati della stagione. 

Gramsci e il Mezzogior
no — E' ancora attuale la 
questione meridionale di 
Gramsci? Contributi di 
Biagio De Giovanni, Car
lo Donolo e Giuseppe Ga
lasso. 

Completano il nuomero 
altri servizi ed articoli di 
Eugenio Corti, Luigi Com
pagnone, Mariano D'Anto
nio, Guido De Martino, 
Massimo Genghini e An
tonio Palermo. 

IN VENDITA IL LIBRO 
«LA PROPOSTA A ME
DIO TERMINE DEL PCI • 

E* disponibile preooo il 
C.D.S.D di via Cervan-
tea, SS • in federazione r 
u» me i l il dog" Editori Riu
niti contenti l i la propo
sta * pi ogoUo a medio 
tornnno •at S*cy. 

Tutte lo organizzazioni 
impegnato a realis
te maoaima diffu

sione o • susciterò la di
sulla boto di 

Le iniziative del PCI 

Oggi attivo a Barra 
« L'iniziativa del partito a Napoli dopo l'intesa sul 

programma di governo ». E' questo il tema dell'attivo 
provinciale del PCI che si svolge oggi a Barra, presso 
la sede dell'ARCI nel rione Mario Pagano. 

All'attivo parteciperanno tutti i segretari di sezioni, i 
responsabili di cellule di fabbrica, i componenti delle 
segreterie di zona della città e della provincia e i com
ponenti del comitato direttivo della federazione Napoli. 

L'iniziativa succede ad una serie di dibattiti, riunio
ni, confronti aperti, tenuti in ogni parte della città. Sarà 
un momento di riflessione profonda sulla situazione po
litica nuova, sìa nazionale che cittadina, e sulle prospet
tive aperte dal recente accordo nazionale siglalo da tut
te le forze dell'arco costituzionale. 

In sostanza l'intesa nazionale ha aperto nuove vie 
all'iniziativa politica, ai processi unitari, alla lotta di 
massa. Come calare tutto questo nella nostra realtà 
e come sommarlo ai processi positivi già esistenti e 
già in moto? Ecco una delle domande su cui si svilup
perà il dibattito da cui emergeranno le linee di fondo 
su cui chiamare tutto il partito ad un ulteriore e signi
ficativo impegno. 

Intanto lunedi, con la partecipazione delle compagne 
Salvalo, deputato e Seroni, responsabile della sezione 
femminile della direzione, si svolgerà un attivo provin
ciale sulla nuova legge di parità tra uomo e donna in ma
teria di lavoro. 

Radio e TV private, un pro
blema scottante, che va af
frontato e subito. Come'.' 11 
comitato regionale campano 
per il servizio radiotelevisivo. 
uno degli strumenti dato alle 
Regioni dalla legge di rifor
ma della RAI per un con
trollo democratico del feno
meno, ha approvato in prò 
posito un importante docu
mento. In esso si rileva chi' 
la progressiva occupazione di 
frequenze da parte di emit 
tenti private e di ripetitori 
di programmi irradiati da 
stazioni straniere o pseudo-
straniere sta determinando 
una situazione molto grave 
per il servizio pubblico radio 
televisivo pregiudicando la 
stessa attuazione dei piani di 
sviluppo delle trasmissioni 
previsti dalla legge di ri
forma. 

II problema è quindi — co
me sollecita il documento — 
di ottenere un intervento del 
legislatore |KT individuare l'
organo competente a provve
dere alla assegnazione delle 
frequenze nell'ambito locale 
per le emittenti private e per 
l'emanazione di norme diret
te a disciplinare l'esercizio 
del diritto dell'iniziativa pri
vata nell'ambito e nel rispet
to del preminente interesse 
del servizio pubblico. 

Bisogna quindi subito ap
provare una nuova legge in

tegrativa della * 103 » che, ri
confermando il |K)tere di in
dirizzo del Parlamento, af
fidi alle Regioni il rilascio 
delle autorizza/ioni all'im
pianto e all'esercizio delle 
emittenti private. Nella nor
mativa bisogna inoltre preve
dere criteri idonei per assi
curare la presenza delle isti
tuzioni rappresentative locali 
e delle formazioni sociali e 
culturali rilevanti. 

Un altro problema che si 
pone è quello di evitare il 
formarsi di monopoli e di oli
gopoli privati: è per questo 
che nel documento del comi
tato regionale per il servizio 
radiotelevisivo si chiede che 
il piano delle frequenze sia 
affidato ad un organismo no
minato dal Parlamento e dal
le Regioni che abbia poteri e 
strumenti tali da permettere 
il raggiungimento di questo 
scopo. 

Infine il comitato regionale 
rivendica più |>oteri ai comi
tati regionali sia per la pos
sibilità del rilascio e della re
voca da parte delle Regioni 
delle autorizzazioni all'eser
cizio delle emittenti private 
sia per quanto riguarda "la 
programmazione dell'etere 
nell'ambito locale e per la 
stessa programmazione radio
televisiva delle sedi locali su 
scala regionale e nazionale. 

Continua l'attività della consulta socio-sanitaria 

Entro luglio in consiglio 
la delibera per i «centri» 
I componenti della consulta potranno presentare fino a sabato contributi, emendamenti e suggeri
menti - Giovedì nell'Antisala dei Baroni il prossimo incontro tra l'assessorato alla sanità e la consulta 

La delibera dell'assessorato alla sanità per l'istituzione dei 
centri socio-sanitari di quartiere è stata discussa nell'ultima 
riunione della apposita consulta. La delibera, elaborata dal
l'assessorato con i contributi dei consigli di quartiere, era già 
stata presentata alla consulta in precedenti riunioni. Sta ora 
agli operatori dei centri socio sanitari già esistenti, ai rappre
sentanti delle diverse com
ponenti della consulta chie
dere degli emendamenti, o 
apportarvi delle variazioni. 
Lo faranno, dopo aver pre 
sentato entro sabato gli e-
mendamenti scritti, nella riu
nione che già è stata convo
cata per giovedì prossimo 
nell'antisala dei Baroni al 
Maschio Angioino. 

« Contributi non generici 
— hi ricordato il consigliere 
comunale compagno Emilio 
Lupo, che collabora all'asses
sorato alla sanità, nella riu
nione della consulta — ma 
apporti concreti per dare al 
più presto operatività alla 
delibera ». 

La delibera significa, in 
concreto l'istituzione e la le
gittimazione legislativa dei 
centri socio-sanitari di quar
tiere. Ai centri, uno per ognu
na delle aree delle unità socio
sanitarie locali individuate 
nel piano socio-sanitario del
la Campania, verrà affidata 
la ricerca e l'accertamento 
delle malattie per quanto ri
guarda quelle infettive, socia
li. da lavoro, mentali, gli han
dicap psico-fisici, la preven
zione di queste malattie, e lo 
studio e l'intervento sui fat
tori ambientali che influi
scono sulla salute. Altri com
piti di ciascuna unità socio-

Arrestato ieri da un brigadiere della Celere 

FACEVA ADDIRITTURA IL CAPPELLANO 
IL FALSO VESCOVO DI TESSALONICA 

Aveva ottenuto l'incarico dai vigili del fuoco di Caserta - Era già stato arrestato dai carabinieri 
nell'ottobre dello scorso anno - Numerosi documenti falsificati - Prometteva favori dietro compensi 

E' slato arrestato per la se
conda volta in un anno, Vit
torio Maria Francescone, un 
falso vescovo che millantan
do «amicizie molto potenti» 
percepiva somme di denaro 
da incauti che si rivolgevano 
a lui. 

Ad acciuffarlo è stato il 
brigadiere della celere Bene
detto Altieri, che era in ser
vizio nella piazzetta alle spal
le della Prefettura. Il briga
diere lo ha riconosciuto per 
altri motivi. Aveva visto, in
fatti, la foto del presunto ve
scovo sui giornali del pri
mo ottobre, quando questi ven 
ne arrestato per la prima vol
ta e lo aveva visto anche 
quando il «vescovo» lo avvici
nò per proporgli — dietro ver
samento di una somma — un 
trasferimento. 

Il brigadiere poi lo ha ac
compagnato in questura dove 
gli sono stati chiesti i docu
menti ed il falso vescovo ha 
presentato un passaporto, u-
guale in tutto e per tutto ai 
passaporti italiani, ma con la 
copertina rossa all'interno si 
leggeva a chiare lettere una 
scritta «valido per tutti i pae
si conosciuti ». Il documento 
risultava intestato a Vittorio 

Il falso vescovo 

Maria Francescone, 38 anni, 
residente in via Giovanni 
XXIII a Boscoreale, «vescovo 
di Tessalonica». A questo 
punto era facile risalire all' 
arresto avvenuto il primo ot
tobre e scoprire che il «ve
scovo di Tessalonica» era sta
to rimesso in libertà nel me
se di marzo. 

La denuncia che lo aveva 
portato a ottobre a Poggio-
reale era stata effettuata da 
due cittadini che avevano ver
sato nelle mani del falso ve
scovo cifre oscillanti dalle 100 
alle 400 mila lire per ottenere 
un posto grazie ai suoi aggan
ci. 

Durante la perquisizione 
nell'abitazione del falso ve
scovo di Tessalonica veniva 
anche trovato un atto notari
le che lo autorizzava ad usare 
una Opel del consolato del 
Perù. Vari biglietti da visita 
trovati nella casa affermava
no, in caratteri quasi invisi
bili. che Vittorio Maria Fran
cescone oltre ad essere il tito
lare della giurisdizione epi
scopale di Tessalonica. era 
console onorario della Carne-
mera di commercio italo-pe-
ruviana. commissario ^dell'en
te assistenza minori, consi
gliere dell'opera caduti senza 
croce. 

Naturalmente tutti questi 
a titoli » sono falsi. Qualche 
vittima non vedeva arrivare 
il « favore » e gli chiedeva 
spiegazioni il « Vescovo di 
Tessalonica » affermava che 
non era stato possibile far 
niente e quindi restituiva una 
parte della somma, afferman
do che il resto era stata spesa 
per dire « messe ai santi ». 
L'abilità del Francescone era 
tale che riusciva a mimetiz
zarsi molto bene. Tanto che 
era riuscito a diventare an
che cappellano militare dei 
vigili del fuoco di Caserta. 

Dopo aver accertato tutto 
ciò gli agenti lo hanno ac
compagnato a Poggioreale (in 
abiti civili) sotto l'accusa di 
millantato credito e istigazio
ne alla corruzione. 

Il processo si concluderà oggi 

Spararono per uccidere 
i fascisti in via Melloni 

Al processo contro il segretario della 
sezione « Falvella » del MSI-DN. Erman
no Mainolfi. e del suo complice e fratello 
Antonio, in corso davanti alla terza as
sise, hanno parlato ieri gli avvocati Luigi 
Iossa e Sergio Pastore, rappresentanti 
della par te civile. Hanno illustrato il ci
nismo dei due congiunti che con tipico 
stile fascista il 30 maggio 1974 organizza
rono una « a z i o n o contro la famiglia 
Di Pietro, noti democratici della zona 
di piazza Carlo I I I . 

Chiara la ricostruzione dei fatti ope
rata dai due avvocati democratici. La 
sera del 30 maggio 1974 Amedeo Di Pietro. 
portiere di uno stabile di vìa Macedonio 
Melloni, stava in casa assieme ai suoi 
famigliari. Cominciarono a piovere cocci 
di vasi ed altri oggetti lanciati dalla stra
da contro le finestre. Antonietta Di Pie
t ro usci col fidanzato per vedere se gli 
aggressori si erano al lontanat i . Furono 
affrontati dai fratelli Mainolfi che, pi
stola alla mano, ingiurerò alla ragazza 
di chiamare il padre e far venir fuori 
anche i fratelli « perchè era giunta lax 
loro ora >. La giovane fuggì, riuscì a te
lefonare alla polizia, ma intanto i fascisti 
sparavano contro Amedeo Di Pietro fe
rendolo ad un occhio. Una ferita di una 
gravità eccezionale perchè il proiettile. 
che non venne estrat to, costituisce un 
pericolo permanente per il Di Pietro, non 
solo per la sua vista, ma per la sua 
stessa vita. Un secondo colpo lo colp i . 
al polso. Un altro colpo di pistola raggiun
se una mazza che intanto il figlio del Di 
Pietro. Ciro, era riuscito a brandire-

Tre colpi quindi furono esplosi dai 

Mainolfi, e tutt i indirizzati chiaramente 
alla persona, con una intenzione omi
cida che non può essere dubbia. Cosi 
come non è dubbio che furono entrambi 
i fratelli Mainolfi a sparare . Ermanno 
Mainolfi, il segretario del MSI che si di 
chiara innocente e che si è costituito 
dopo lunga latitanza in udienza, fu vi
sto da molte persone. E quindi vano ap
pare il tentativo di suo fratello Antonio 
che afferma di aver sparato da solo. 

Dopo aver esaminato questi aspetti og
gettivi della causa, gli avv. Iossa e Pa
store si sono soffermati sulla causale 
che spinse i criminali fascisti ad una 
azione così decisa. Come si dice nel 
procèsso, effettivamente poco tempo pri
ma dell'aggressione Amedeo Di Pietro 
assistendo alla telecronaca dei funerali 
delle vittime di piazza della Loggia, a Bre
scia, aveva pronunciato frasi di sdegno 
contro i fascisti. Ma questa fu soltanto 
la scintilla che fece esplodere rancori e 
propositi già matura t i . 

I Di Pietro erano dei democratici, quelli 
che più si opponevano allo incontrastato 
dominio della zona che la teppaglia fa
scista voleva raggiungere. Questa già in 
precedenza aveva aggredito altre perso 
ne. sempre per e potersi affermare >. 

D'altra parte, è stato il commento con
clusivo degli avv. Iossa e Pastore, questi 
fascisti non hanno un senso di propor
zione fra causale ed azione criminosa. La 
violenza è il loro mezzo ed il loro fine. 
Un principio che bisogna stroncare con 
una condanna esemplare. Oggi parlerà 
il PM, quindi la difesa ed in serata si 
avrà la sentenza. 

sanitaria di base — sempre 
secondo la delibera che sarà 
presentata al più presto in 
consiglio comunale, dopo gli 
eventuali apporti che darà la 
consulta — saranno program
mi e interventi per la pre
venzione della patologia de
gli anziani, le attività del 
consultorio per le donne, e 
per l'assistenza la prevenzio
ne della patologia materno 
infantile nel periodo pre e 
post-natale; l'educazione ses
suale, l'assistenza o la pre
venzione per le gravidanze. 

Compito dei centri sarà an
che quello di curare diretta
mente o indirettamente gli 
interventi e l'attività sociale 
atti a promuovere lo svilup
po delle potenzialità espres
sive, sociali e creative dei cit
tadini, e in particolar modo, 
dell'infanzia e degli anziani. 
Ma al di la delle espressioni 
un po' generiche, e il linguag
gio caratteristico di un atto 
deliberativo, esiste già in real
tà un centro nella circoscri
zione di Ponticelli, che è in 
funzione dal novembre '76 e 
che. solo dopo l'approvazione 
della delibera, avrà la possi
bilità di essere istituzionaliz
zato, di non contare più sol
tanto sul lavoro volontario. 

Quale sia il bilancio dell'at
tività del centro socio-sanita
rio di Ponticelli, e nello stes
so tempo la necessità pres
sante che in una città come 
Napoli cresca un tipo di ser
vizio sociale e sanitario co
me questo, lo documentano 
i dati delle consultazioni, del
ie visite, e delle attività svol
te. con grande partecipazione 
dei cittadini, dal centro. Pro
prio l'altra sera, una trasmis
sione televisiva sulla salute 
della donna ha presentato, in 
alcune riprese, l'attività del 
consultorio del centro di Pon
ticelli. 

Il risultato dell'ultima riu
nione della consulta alla qua
le ha partecipato anche l'as
sessore alla sanità. Antonino 
Cali, si può riassumere in 
un assenso di fondo alla de
libera dell'assessorato. Sono 
stati chiesti emendamenti su 
un paio di questioni. Più di 
uno degli operatori interve
nuti. fra gli altri Tesoro, del 
comitato collanti, e Elvira 
Reale, di psichiatria demo
cratica, hanno chiesto il tem
po pieno per il personale dei 
futuri centri socio-sanitari. 
almeno, se. l'effettiva realiz
zazione non fosse immediata
mente possibile, in linea di 
principio. Le rappresentanti 
dell'UDI e del «(Comitato la
voro nero » hanno chiesto più 
spazio nella delibera, alla pa
tologia delle donne, e alle at
tività del consultorio. 

« Questa delibera aperta » 
— ha detto il dottor Luigi 
Greco, del centro di Ponti
celli — significa dare una so
luzione istituzionale allo sfor
zo dell'assessorato e di tutte 
le associazioni e gli operato
ri democratici che da anni 
vanfio combattendo la lotta 
per la salute a Napoli ». « Si 
tratta ora — ha aggiunto 
l'assessore Cali — di impo
stare correttamente dal pun
to di vista giuridico i con
tributi e gli emendamenti che 
verranno ancora dalla con
sulta, e di andare, prima del
ia fine del mese, all'appro
vazione della delibera ». 

in. ma. 

CONCORSO 
DELLA CAMERA 
DI COMMERCIO 

La Camera di commercio. 
industria, artigianato ed a-
gricoltura di Napoli ha bandi
to un cccicorso pubblico per 
titoli integrato da una prova 
pratica a 6 posti di inservien
te in prova nel ruolo della 
carriera del personale ausi
liario. Il bando di concor
so é in visione presso l'albo 
delia Camera di Commercio 
via S. Aspreoo. 2 e della Bor
sa Merci. Corso Meridiona
le. Il termine per la presen
ta zicne delle domande di am
missione al concorso scade 
il 10 agosto T. 

La proposta del CPE per l'aggiornamento degli insegnanti 

Già 300 iscritti al «seminario didattico» 

RIUNIONE AL MINISTERO DEL TESORO 

Venerdì nuovo incontro 
a Roma per la Necchi 

Lo ha detto il compagno Sodano 

Presto i lavori 
a Calata Macello 

Incontro con il consiglio di quartiere 
Esaminate tutte le possibili soluzioni 

« Il consiglio di quartiere intende farsi carico di questo 
importante problema per arrivare ad una sua rapida soluzione 
collaborando costruttivamente con la amministrazione comu
nale ». Con questa dichiarazione, l'aggiunto del sindaco della 
circoscrizione di Poggioreale. professor Giuseppe Fornaro ha 
introdotto l'assemblea che si è svolta nella scuola «Mastna-
ni » per affrontare i problemi degli abitanti dello edificio di 
via Calata Macello 27. 

La costruzione, che presenta da tempo gravi lesioni e le 
cui travature sono infestate dalle termiti, è stata giudicata 
pericolante dopo accurate perizie dei vigili del fuoco e del
l'ufficio tecnico del Comune, che hanno segnalato l'urgente 
necessità di lavori di stabilizzazione. 

Alla riunione hanno partecipato l'assessore Sodano, il con
sigliere Di Meo, molti abitanti del quartiere, il comitato inqui
lini e il consiglio di quartiere. Nel suo intervento l'assessore 
Sodano ha comunicato che al più presto si provvederà al

l'inizio dei lavori che saranno eseguiti — nel caso la proprietà 
non li appalti celermente — dalla stessa amministrazione 
comunale. 

«Ci troviamo in una situazione di emergenza — ha detto 
Sodano — la situazione in cui si trovano gli inquilini di Ca
lata Macello è simile a quella dei 3000 senza tetto della città. 
In attesa che le abitazioni pericolanti vengano rese di nuovo 
abitabili e sicure si dovrà provvedere alla requisizione a tem
po indeterminato di case vuote, oppure alla utilizzazione del 
parco roulottes proveniente dal Piemonte o pensare, infine, 
ad una utilizzazione dell'ex albergo del poveri ». Non sembra 
infatti che l'amministrazione comunale potrà accogliere la 
richiesta del comitato inquilini di collocare gli abitanti in 
una parte dell'edificio di Calata Macello, mentre l'altra viene 
rinnovata. Per discutere di questi problemi nei prossimi gior
ni ci sarà un incontro al Comune in cui verranno definiti 1 
tempi in cui la rinnovazione avverrà e la sistemazione prov
visoria degli inqulini. 

Tutti possono 

controllare 
la mensa di 

« Scuola aperta » 
11 consigliere comunale Ab-

batangelo ha denunciato die 
nei giorni scorsi una sua vi
sita alla mensa di « Scuola 
a|)crtn * è stata contestata da 
alcuni animatori. In merito 
all'episodio l'amministrazione 
comunale ha emesso un co 
municato in cui viene ribadi-
dito il diritto di ogni consi
gliere di accertarsi del cor
retto svolgimento delle inizia
tive poste in atto dalla ammi
nistrazione e che nessun osta
colo è stato frapposto in que
sti giorni ad alcun consiglie
re. In ogni momento è possi
bile accertarsi della bontà del 
cibo servito ai ragazzi, anche 
se. ehi non si è sottoposto a 
trattamento immunologico pre
ventivo non può sedersi a ta
vola con loro. 

Tutti coloro che sono coin
volti in « Scuola aperta » so
no invitati comunque a tener 
presente l'esigenza primaria 
di un sereno e corretto svol
gimento dell'iniziativa, sia 
che si tratti di consiglieri — 
l'iniziativa è stata votata al
l'unanimità dalla commissio
ne competente — che di ani
matori o comunque interessa
ti all'iniziativa. 

Lunedì 
convegno 

sull'area 
metropolitana 

indetto dalla Regione Cam
pania, con l'adesione del Co
mune di Napoli. dell'ANCI e 
dell'UPI, avrà luogo lunedi 
18 presso la sala dei Baroni. 
un convegno sul progetto sjic-
cialc* per l'arca metropolitana 
di Napoli. 

Il progetto trae origine da 
un voto del Parlamento che 
è stato tradotto in impegno 
preciso nel piano pluriennale 
l>er il Mezzogiorno approvato 
di recente dal CIPE. Il con
vegno — dice l'Assessore alla 
Programmazione Armando De 
Rosa — vuole essere un mo
mento di confronto con le 
forze politiche e sociali e con 
i rappresentanti degli enti lo
cali. degli istituti ed organi
smi direttamente interessati. 
al fine di raccogliere le indi
cazioni di base per definire 
i contenuti e gli obicttivi per 
il progetto stesso. La Regione 
nell'indire il convegno si è 
posto, tuttavia, l'obiettivo di 
riequilibrarc lo sviluppo ter
ritoriale e socio-economico 
della Campania, ricorrendo al
la combinazione con altri pro
getti speciali che riguardano 
le zone interne. 

PICCOLA CRONACA 

«Enti locali ed università 
per l'aggiornamento degli in
segnanti »: questo il tema di 
un incontro, svoltosi ieri sera 
presso il CPE (centro per i 
problemi dell'educazione ). che 
si propone di approfondire il 
dibattito sull'ampia proble
matica della formazione e ri
qualificazione dei docènti. 
per la quale le riforme di 
prossima attuazicne, che in
teressano -'intero sistema 
scolastico, sollecitano ccn-
creti interventi operativi. 

All'incontro, durante il 
quale è stata sottoposta al 
dibattito una proposta del 
CPE di «seminario didat
tico» come ipotesi di lavoro 
aperta ad eventuali modifi
che, erano presenti il profes
sor Paolo Giordano Orsini, 
per la facoltà di ingegneria, 
il prof. Giovanni Bechello-
ni. per • l'Orientale, il pro
fessor Roberto Gentile, per 
la facoltà di lettere e filo
sofia, il prof. Raffaele Mor
mone. per la facoltà di ar
chitettura, la profusa Tere

sa Gervasi. dell'Orientale. 
Hanno partecipato al dibat
tito anche esponenti delle 
forze sindacali: Antonietta 
Pomo, per la UIL scuola: 
Gaetano Ferrare per la 
CISL; Renato Grimaldi, per 
la SNALS e infine Silveno 

i Serpico, consigliere del CPE 
e un rappresentante della 

I CGIL scuoia. Ha introdotto 
; il dibattito l'assessore alia 

P.I. della provincia Luigi 
I Nespoli, presidente del CPE. 
• « I problemi che riguarda-
! no l'innovazione didattica 

non possono naturalmente 
essere gestiti dall'ente loca
le — ha detto Nespoli —. 
L'ente deve rappresentare un 
momento di raccordo impor
tante eco la scuola, ma spet
ta a quest'ultima, all'univer
sità, fornire alle nostre ini
ziative un carattere di scien
tificità, di conoscenza spe
cifica dei problemi della di
dattica, della ricerca, delia 
sperimentazione. Perciò atJ-
biamo avvertito l'esigenza di 
invitare a questo Incontro i 

I consigli di facoltà. Anche 
per creare un rapporto con 
l'università nel suo comples 

• so, e ncn eco i singoli isti-
j tuti. o. peggio, con le sin

gole cattedre. 
a I problemi che intendia

mo affrontare seno di note
vole complessità — ha detto 

I Antonino Pino, il quale ha 
; illustrato punto per punto le 

articolazioni del seminario —. 
L'universo degli insegnanti. 
coinvolti in attività di aggior
namento comprende 60.000 
docenti in Campania e 40.000 
nella provincia. Per ora le 
richieste di adesione alla 
nostra proposta seno circa 
300. ma si tratta già di un 
primo passo in avanti mol
to importante. 

Ci seno inoltre — ha pro
seguito Pino — già diversi 
nuclei organizzati, all'inter
no della provincia, che com
prendono le scuole elemen
tari e dell'obbligo, che svol
gono attività di aggiorna
mento e che hanno chiesto 
di aderire al nostro semi

nario. come momento di ve
rifica e di scambio ed espe
rienze (si tratta dei gruppi 
di Fratta maggiore. Somma. 
Bacoli. Bagnoli). 

Il nostro seminario — ha 
concluso Pino — pur con 
tutti i suoi limiti e le sue 
difficoltà, può rappresentare 
un avvio per altre attività 
di aggiornamento, in collabo
razione col CPE, che si fac
cia promotore di nuove espe
rienze nel campo della di
dattica. in un rapporto nuo
vo con le istituzioni scola
stiche ». 

f i partito-) 
A Torre Annunziata e Alf »-

ni » alle 11 congresso cittadi
no; ad Ariano «Ho 19 dibat
tito pubblico: e I cittadini do
mandano i comunisti rispon
dono» sui oreotemi locali. 

Il futuro della filiale Necchi 
di- Napoli e dei dipendenti li
cenziati in seguito alla chiu
sura dell'azienda sono stati 
esaminati nuovamente in una 
riunione al ministero del la
voro. presente il sottosegre
tario Bosco. 

Il sottosegretario al termi
ne dell'incontro ha rinnovato 
l'invito alla società a riesami
nare le proprie decisioni te
nendo conto dei problemi con
nessi con l'occupazione e del
le possibilità di adottare un 
piano concordato di mobilità. 

Allo scopo di verificare la 
disponibilità rispetto a queste 
prospettive l'on. Bosco ha con
vocato un nuovo incontro per 
venerdì prossimo alle 10. in
vitandovi anche l'amministra
tore della Necchi. 

Gli Inti 
Illimani oggi 

a Salerno 
domani 

ad Ischia 
Il complesso cileno de

gli Inti Illimani sta com
piendo una tournée in 
alcuni centri della Cam
pania. Oggi alle 20 sa
ranno di scena a Salerno, 
al campo sportivo, men
tre domani, alle 21 si esi
biranno presso il campo 
sportivo di Forio di Ischia. 

Coloro che volessero 
assistere agli spettacoli 
possono rivolgersi alle 
sezioni 

IL GIORNO 
Oggi venerdì 15 luglio 1977. 

Onomastico: Banaventura 
(domani Carmine). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 17: richieste di 
pubblicazione 48; matrimoni 
religiosi 52; deceduti 19. 

NUOVO NUMERO 
DI TELEFONO 
DELL'UISP 

L'UISP provinciale ha cam
biato il proprio numero di te
lefono. Il nuovo numero è 
207.250. 

IMPROVVISA SCOMPARSA 
DEL PROF. CARLO FORTE 

E" morto improvvisamente 
a Bologna, dove si era re
cato per partecipare a un 
concorso, ring. Carlo Forte. 
Aveva 48 anni. Titolare della 
cattedra di economia e com
mercio ed estimo, dirigeva 1" 
istituto di materie economi
che e giuridiche della fa
coltà di ingegneria ed era 
professore incaricato presso 
l'istituto di storia dell'archi
tettura presso la scuola di 
perfezionamento in restauro 
dei monumenti. 

Era anche presidente dell* 
ANIAI e vice presidente del 
Cineclub. 

Alla famiglia giungano le 
condoglianze dell'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona San Ferdinando: Via 

Roma 348; Montocalvario: 
PJZZA Dante 71. Chlaia: Via 
Carducci 21; Riviera di Chlaia 
77; Via Mergellina 148; Via 
l'asse 109; Avvocata-Mwoo: 

Via Museo 45; Mercato-Pen
dino: P.zza Garibaldi 11; 8. 
Lorenzo-Vicaria: Via S. Glov. 
a Carbonara 83: Staz. Cen
trale C. Lucci 5; Via S. Paolo 
20. Stella-S.C. ARENA: Via 
Foria 201; Via Materdet 72; 
Corso Garibaldi 218. Colli A-
minei: Colli Aminei 249. Vo-
moro Arenolla: Via M. Pisci
cela 138; p jza Leonardo 28; 
Via Merlianl 33; Via D. Fon
tana 37; Via Simone Martini 
80. Fuor {grotta: P^za Marc* 
Antonio Colonna 21. Seccavo: 
Via Epomeo 154. Miano-Secon-
digliano: Corso Secondigllano 
174. Bagnoli: Via Acate 28. 
Ponticelli: Via Ottaviano. 
Poggioreale: Via N. Poggio-
reale 152. Potillipo: Via Po-
sillipo 307, Pianura: Via Du
ca d'Aosta 13. Chiaiano. Ma-
rianolla. Piscinola: Via Na
poli 25 • Marianella. 

NUMERI UTILI 
In caso di malattie Infet

tive ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan
do al 441344, con orario 8-20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte !e nottL Tutti 
i giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e dei prefestivi: 
telefono 315032. 

CENTRO DIFFUSIONE 
Il Centro Diffusione Stam

pa Democratica, Via Cervan
tes, 55 tei. 203896 è aperto 
tutti i giorni dalle 9.30 alle 
13 e dalle 17 alle 20. Sono in 
vendita libri, riviste, periodici 
(Riforma della scuola. Critica 
Marxista. Democrazia e di
ritto, Rinascita. La Voce 
della Campania. Giorni) e st 
possono anche richiedere nu
meri arretrati 
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